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POLEMICA VIA WEB 

Supermercati 
e orari liberi 
Baruffi (Pd) 
sulla graticola 
Sono bastate tre righe, una ven-
tina di parole in tutto, per scate-
nare una furiosa polemica in ca-
sa del Pd a proposito degli orari 
di apertura di negozi e super-
mercati. 

Motore immobile della tem-
pesta il segretario provinciale 
Davide Baruffi che ha affidato 
alla sua pagina su Facebook un 
commento. «Quando sento il 
sindacato che si oppone alle li-
beralizzazioni del commercio, 
per orari e giorni di apertura, ca-
pisco che abbiamo smarrito il 
senso delle cose ... Ma lo ritrove-
remo». Undici minuti più tardi 
interviene il primo sindacalista, 
Sauro Serri (Cgil): «Vorrei vede-
re te se dovessi difendere le 
commesse della grande distri-
buzione. Qualche cautela ti ver-
rebbe». A tamburo battente re-
plica Baruffi: «Per qualsiasi libe-
ra attività non spetta allo Stato o 
ai tuoi concorrenti stabilire se e 
quando puoi aprire o chiudere. 
Anzi, compito della politica è 
stare dalla parte di chi ci prova». 

Apriti cielo. Non passano ne-
anche centoventi secondi che 
scende in campo l'artiglieria pe-
sante, ovvero Marzio Govoni, re-
sponsabile della Filcams Cgil, in 
trincea in questi giorni contro i 
provvedimenti del governo 
Monti nel commercio. 

«Con la legge Bersani - attac-
ca - le attività commerciali in se= 
de fissa possono essere esercita-
te dalle 7 alle 22, le aperture do-
menicali sono normalmente 13 
all'anno e si può derogare, a se-
conda delle zone, di fronte a 
flussi turistici. Un esempio? a 
Marano e in altri venti Comuni 
delle nostre zone gli orari sono 
già liberi. Sono stupito: non hai 
detto nulla sull'accordo voluto 
dal Comune di Modena e ora ti 
permetti giudizi sul lavoro sin-
dacale? Conoscevo un sindaco 
di Soliera con qualche difetto 
ma competente. Se ora il tuo 
strumento è l'accetta puoi conti-
nuare a usarla per tagliare le tue 
radici, se te ne restano». 

In breve i commenti arrivano 
a 59, un record per la pagina di 
Baruffi, ma quelli che lo appog-
giano si contano sulle dita di 
una mano. (s. c.) 


	Page 1

